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L'AVVENIMENTO CELEBRATO CON CERIMONIE DI SAPORE NAZIONALISTICO 

Da ieri un milione di sarresi 
nella Germania occidentale 

Il discorso di Adenauer e una prima reazione nella R.D.T. - I lavoratori sarresi 
perderanno i loro privilegi? - La grave questione del Partito comunista locale 

(Dal nostro corrispondente) 

B E R L I N O . 1 7 — Il canto 
della D o u t c h l n n d ITher A l -
l c s ( f i u n o della vecchia 
Germania imperialista e 
della Repubblica federale) 
e un triplice < h o c h >, Hi u r ­
r à tedesco, fimi rio chiìtso al 
teatro di Saarbrucken, nel 
pomeriggio di oggi, la ce­
rimonia ufficiale del pas­
saggio politico di questa re­
gione alla Bundsrepnblicke, 
passaggio che sarà seguito 
nei prossimi tre ( inn i , dal 
completo trapasso .econo-

carattcre germanico della 
.Saar , e aveva denunciato 
come un atto di rinuncu 
nazionale l'accordo per l'eu-
ropeizzazione del territorio, 
accordo concluso a suo tem­
po da Mendes Franco e da 
Adenauer. 

Respinto questo accordo 
dalla popolazioni; sarrese 
col referendum tenutosi al­
la fine del ' 55 , il governo di 
Berlino aveva allora preso 
posizione contro le trattati­
ve bilaterali fra Bonn e Pa­
rigi per il passaggio di 
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mico. Per l'occasione, erano 
giunti da Bonn il cancellie­
re Adenauer, il vice can­
celliere Blucher, i ministri 
Kaiser e Oberlaender, il 
sottosegretario agli Esteri 
llultetcin. nonché i primi 
ministri della Rcnaniu-Pu-
ìatinato e del Badai, e di­
versi alti prelati. 

Tanto il primo ministro 
sarrese Neg, in un discor­
so accesamente nazionalista, 
<ptanto il cancelliere Ade­
nauer nella sua orazione 
ufficiale, limino esaltato il 
ritorno della Germania nei 
v e c c h i confini occidentali 
del Reich e hanno espresso 
l'augurio che l'antica ini­
micizia versa la Fran­
cia. rinfrescata ultimamente 
dalla separazione della Saar, 
possa venire ora composta 
e lasciare il posti» a una 
fruttifera collaborazione in 
direzione europeista. 

Il ritorno della Saar non 
Ita destatn però nella Ger­
mania dell'Ovest, forse jier 
la data in cui è avvenuto, le 
manifestazioni di entusia­
smo che ci si patera atten­
dere. I giornali di stamane 
hanno dedicato agli avveni­
menti scarsissimo rilievo, 
incolonnandoli nelle pagine 
interne e limitandosi a for­
nire una retrospettiva sto­
rica e (piatche breve notizia 
di cronaca sul pontificale 
del vescovo di Treviri e sui 
fuochi di artificio che han­
no illuminato a giorno ieri 
sera la piccola città di Suar-
brucken. Nella Repubblica 

Democratica Tedesca, la pri­
ma reazione è dovuta al-
l'on. Hans Lodi, l e a d e r del 
Partito liberale e vicepre­
sidente del Consiglio dei 
ministri. 

In una dichiarazione rila­
sciata nella sua reste di 
presidente del Comitato per 
l'unità tedesca. Fon. Lodi 
afferma che * l'annessione a 
freddo del ter ritorta sarrc-
.M1 do parte di Adenauer. e 
il suo inserimenti» nel si-
strtna aggressivo del Patto 
Atlantico contraddicono gli 
interessi nazionali del po­
polo tedesco e gli interessi 
tlella pace europea >. 

< Con l'in: erimcnto uni­
laterale del territorio gar­
rese nella Stati» separatista 
della Germania occidentale 
viene pregiudicata una re­
golamentazione del proble­
ma ^arrese che è questione 
riguardante t u t t a la nazio-
nc tedesca. Il territorio gar­
rese — si legge ancora nel­
la dichiarazione — *\ e ri­
mane una parte di t u t t a 
la Germania e non una par­
te dello Stato separatiste 
tedesco occidentale >. 

« L'on. I.ocìi sostiene p«»i 
che il ritorno della Saar «;'-
la Germania occidentale * è 
inconciltabilc con glt iute-
resti di pace dell'Europa 
poiché pone a disposizione 
del militarismo tedesco un 
altro centro di potenza » e 
afferma. in conclusione. 
die « l'inserimento unilate­
rale del territorio sarrese 
avviene, dal punto di vista 
del diritto della Germania, 
senza alcuna legittimazione 
democratica e non può ve­
nire riconosciuto dal po­
polo tedesco. La soluzione 
definitiva del problema sar­
rese resta riserrata a una 
regolamentazione generale 
e pacifica della questione 
tedesca nel quadro di un 
patto di sicurezza europeo 
che abbia per fondamento 
gli interessi del vopolo te­
desco e degli altri poooh 
europei ». 

71 governo di B e r l i n o 
(RDT) aveva sempre soste­
nuto, negli anni passati, il 

(jttesto territorio alla Ger­
mania dell'Ovest e aveva 
avanzato il suo diritta di 
partecipare a tpicsti nego­
ziati, trattandosi di un pro­
blema riguardante tutta la 
Germania. 

Questa atteggiamento ul­
tima di Berlina aveva più 
un vaUrre di principio che 
un'importanza politica pra­
tica. In iptcsto (punirò va 
anche vista la dichiarazione 
odierna dell'on. Lodi, il 
(inule tiene cauto dei sen­
timenti nazionali della po­
polazione della Saar e del­
la soddisfazione dei tede­
schi per il ritorno di un 
territorio che era stata an­
nesso dalla Francia con un 
atto unilaterale senza alcun 
appoggia nelle decisioni di 
Potsihrn. 

Per quanto rimiarda la 
situazione sarrese, occorre 
dire che essa non è ne sem­
plice né rosea. 

Decine di problemi di na­

tura legislativa e sociale si 
presenteranno sulla scena 
in modo acuto, fin dai pros­
simi giorni. Alitile nnlqiii.tie 
ottenute negli anni scorsi 
dai lavoratori della Francia 
e della Saar non sono an­
cora patrimonio dei lavora­
tori della Germania Ovest 
e resta da vedere, ad esem­
pio, come verrà risolta lg 
questione degli assegni fa­
miliari, concessi nella Re­
pubblica federale tedesca 
solo a partire dal terzo fi­
glio, mentre nella Saar ven­
gono percepiti sin dal primo 
figlio. Le indennità di ma­
lattia e le pensioni sono sta­
te più alte IÌÌ questi anni 
nella Saar che nella Germa­
nia occidentale. 

Vi sono poi alcuni proble­
mi di o r d i n e p o l i t i c o , p r i m o 
fra tutti quello, gravissimo, 
del dcst'no legale del Par­
tito comunista. 

L'on. Fritz Baesel. segre­
tario dell'organizzazione co­
munista sarrese, ha già an­
nunciato che il suo partito 
è pronto a ricorrere alla 
corte di giustizia dell'Unio­
ne europea occidentale con­
tro la eventuale messa al 
bando decisa da Bonn, da­
to che esso è un partito in­
dipendente da quella tede­
sca e possiate un suo sta­
tuto e un sua programma. 

S I : I U ; I < > s i : r . i t i : 

na ie . Al l 'e tà di 30 .inni, d i v e n ­
ne vice d i r i g e n t e del gigantesco 
complesso del l i ndus t r i a m e ­
ta l lurgie ; . sovie t ica . 

La morte di Zavenyagin 
vice primo ministro dell'URSS 

LONDRA. 1. — Radio Mo­
sca Ila a n n u n c i a t o sfascia la 
m o r i e di Al i tami l 'avlovii-h 
Zavenyau in . uno elei v ice pr i ­
mi min is t r i soviet ic i . 

Membro del comi ta to c e n t r a ­
le de i l ' C . U S . ed e i o e del la-
oro social is ta. Znvciiyniuii . e i a . 

dal febbraio l!l.r>5. min i s t ro pe r 
la e o s l r u / i o n e de l m a c c h i n a ­
rio medio . 

Zavcnyag in aveva fi5 ann i . 
il decesso è s o p r a ^ i u n t o d o ­
po lo l i t a ma la t t i a . 

Giovaniss ima rec lu ta del la 
Rivoluzione di O t tob re , Za-
veniyngin f requentò pe r se t t e 
anni l 'Accademia m i n e r a r i a di 
Mosca e. dopo a v e r acqu i s t a to 
una cons ide revo le e s p e r i d i / . i 
come d i r i gen t e indus t r i a l e , fu 
nomina to , in to rno al 1 !>.'((). com­
ponen te del la commiss ione d i ­
re t t iva del le cos t ruz ioni nel 
campo indus t r i a l e ed e le t t r i co 
per il p r i m o P iano q i i inqucn-

Partita per Mosca 
una delegazione della RDT 
M E R L I N O , 1. — l i n a d e l e ­

g a z i o n e d i a l t i e s p o n e n t i d e l 
g o v e r n o e d e l P a r t i t o U n i f i ­
c a t o S o c i a l i s t a d e l l a G e r m a ­
n i a oi i e n l a l e , c o n a c a p o il 
p r i m o m i n i s t r o O t t o G r o t e -
vvohl e il s e g r e t a r i o d e l p a r ­
t i l o W a l t e r U l b r i c h t , e p a r ­
t i t a ogg i p e r M o s c a , d o v e d i ­
s d i t e l a c o n i r a p r e s e n t a n t i 
d e l g o v e r n o s o v i e t i c o p r o ­
b l e m i d i c a r a t t e r e p o l i t i c o 
ed e c o n o m i c o . 

IL DIBATTITO NEL MOVIMENTO OPERAIO 

"hoinimmisi., polemizza 
col discorso di Kardelj 
Un articolo di «Tempi Nuovi » - Una bat­
tuta di Krusciov sul termine « stalinismo » 

NKW VOItK — Il mis te r ioso p a/,/.<> d i n a m i t a r d o cont inua a M-m ina re I situi ord igni esplo­
sivi IH'KII eillllci pulililiel di New York. Nella foto* due pol i / lo t t i della squadra esplosivi 
por tami a spal la un 'as ta sulla qua l e è s la to appeso l 'ordinilo racchiuso in un cestel lo me­
tal l ico. Kssl stallini t r a s p o r t a n d o l 'ordigno io una zona isolata ili sp iace la su l l 'Oceano Atlan­
tico dove sarà poi fatta esp lodere . I.a Innuba è s ta ta t rova ta In una l ibrer ia di New York 

M O S C A , 1. — 11 n u o v o a n ­
n o e s t a t o s a l u t a t o d a i d i r i ­
g e n t i d e l l ' U R S S r i u n i t i a l 
C r e m l i n o con u n b a n c h e t t o , 
cu i e r a n o s t a t i i n v i t a l i n u m e ­
ros i d i p l o m a t i c i e o s p i t i s t r a ­
n i e r i . M o l t i s o n o s t a t i , s e c o n ­
d o il c o s t u m e r u s s o , i b r i n d i ­
si , a l c u n i d e i q u a l i h a n n o fo r ­
n i t o a l c o m p a g n o K i u s c i o v , la 
O c c a s i o n e d i t o c c a r e , in f o r m a 
I d i l e t t a e i m m e d i a t a , a l c u n i 
t mi d e l l a p o l i t i c a i n t e i n a z i o ­
n a l e . Fi a le cose d e t t e d a l 
p r i m o s e g r e t a r i o d e l P C l ' S , 
a l c u n i a s c o l t a t o r i r i f e r i s c o ­
no in p a r t i c o l a r e l e f i a s i p i o -
n u n c i a t e a p r o p o s i t o de l c o m ­
p a g n o S t a l i n , e «le^li e r r o r i 
in cu i eg l i i n c i n s e . K i u s c i o v 
ha p i o t e s t a t o c o n i l o l ' uso 
i n v a l s o d e l t e r m i n e < s t a l i ­
n i s m o >, a t t e n u a n d o c h e 
« q u a n d o si t r a t t a d i c o m b a t -

Furibonda caccia del la polizia di New York 
a l dinamitardo che sta terrorizzando la città 

Due telefonate minatorie e 
in numerosi stati americani 

una esplosione costituiscono il bilancio di Capodanno - Analoghe telefonate 
- Si diffonde paurosamente la psicosi diffusa dall'attività di Raul Bonwer 

(Nos t ro serv iz io -a r t ico la re ) 

NKW Y O R K . 1. — / .« psi­
cosi della caccia al * bom­
bardiere pazzo » è stata la 
nota di cronaca più curiosa. 
a New York, dall'inizio del­
l'anno nuovo. Non solo a 
New York, ma in tutti gli 
Stati Uniti, la psicosi si va 
diffondendo, e la paura na­
ta dal pericola, vero, pre­
sunta a ingigantita con l'im-
maifinazione. del pericolo che 
il fantomatico Mad Bomber 
costituisce si va diffondendo 
ovunipie. 

La polizia di New York 
ha iniziato la sua seconda 
settimana di caccia accanita 
al fantasma dinamitardo: so­
no le segnalazioni di allar­
me che telefonicamente la 
p o l i r a i r i c e p e . a mettere in 
mota la orande macchina 
della polizia. Moltissime se­
gnalazioni. e (piasi tutte 
false, stanno susseguendosi 
in questi giorni. / .« polizia 
non può fare altro che ac­
correre sui luoghi segnalati. 

Una spettacolare perqui­
sizione d i - / / 'En i pi r e S t a t e 
B u i l d i n g , p e r lutti i suoi cen­
todue piani, è stata compiuta 

ieri: è la seconda volta che 
la polizia si impegna in una 
simile impresa, sulla base di 
segnalazioni telefoniche. La 
p e r q u i s i r / O n e . condotta in 
modo necessariamente un p o ' 
sommario, ma tuttavia con 
sufficiente spiegamento di 
forze da r i u s c i r e i m p o n e n t e . 
non ha dato nemmeno (piesla 
volta nessun frutto. 

Sano stati frugati una per 
una i i»o.sti del grande radio 
m u s i c b a l l , è stato pcripti-
sitit il più grande magazzino 
navgarkese M a c v ' s (un'im­
presa da sola notevolissimai 
e sono stati frugati altri tre 
teatri, tutti a Brandirai./. 

Anche in altri Stati (set­
te. se ne sana cantati (inora) 
la polizia ha avuta segnala­
zioni di timori ih attentati 
dinamitardi, che si presu­
meva dovessero essere com­
piuti contro aerei, teatri, e 
la stazione di Kansas Cittì. 

A New York, nella sola 
città. centotrenta allarmi 
erana stati registrati dalla 
vigilia di Natale a ieri sera. 

Oggi, capodanno, il 1957 
del « bombardiere pazzo » si 
è iniziato con due telefonate 
minatorie e una esplosione 

Muore in carcere un disoccupato catanese 
arrestato perchè voleva parlare col prefetto 

Una pacifica manifestazione il 20 dicembre risolta con l'arbitrario arresto di quindici lavo­
ratori - Gli era stata rifiutata la libertà provvisoria nonostante fosse gravemente ammalato 

(Dal nos t ro co r r i sponden t e ) 

C A T A N I A . 1. — Alte 
o r e 15.30 di domenica è 
deceduto nelle carceri dt 
Catania l'operaia Sebastia­
na D'Agosta, arrestato in­
sieme ad altri dodici di-1 
soccupati e a due dirigenti 
sindacali, la sera del 20 di­
cembre. m e n t r e r l n c d e r o -
i io d i c o n f e r i r e col prefetto. 

L'inverni» entrava in (pia 
giorni nella sua fase più 
acuta, specie per t lavo­
ratori disitccupaii o tem­
poraneamente occupati nei 
cantieri ;cu->le.. Problemi 
eccelli dovevano, perciò. 
essere sottoposti al rappre­
sentante del co ver no. per 
evitare che in pieno in­
verno lo spettro della fame 
si ponesse dinanzi ad altre 
centinaia d: tam'olie. Per 
ipicsto mutuo, un folto 
grappi» di operai dei can­
tieri di lavoro, accompa­
gnati dai compagni Cutu-
gm» e Campo — del sinda­
cato edili — c o n f l u i r o n o 
alla prefettura per solleci­
tare un piano organico di 
sviluppo dei cantieri di lo­
ntra. 

Ma il prefetti» — che. n o -
mtstan'e la legge di rifor­
ma amministrativa appro­
vata dall'Assemblea s'alia-
na. continua ad esercitare 
1/ suo potere — rispose or­
dinando l ' i i i f e r r n i t o d e l l o 
polizia e l'arresto dei due 
dirigenti sindacali e dei 
tredici lavoratori, tra i 
(piali il povero D'Agosta. 

D'Agosta era un operaio 
elamico disoccupato, che 
arerà lavorato nei cantieri 
sanila gestiti dall'E.C.A. 
Aveva 36 anni. Lascia la 
moglie e due figli: uno di 
11 anni ed una bambina 
di sette. 

La comunicazione della 
morte e stata data alla fa­
miglia alle ore 11 di ieri 
mattina, ed è stata appresa 
casualmente, nella stessa 
mattinata. in Tribunale 
dall'affocato difensore del 
laroratore. recatosi a si»l-
lecitare la concessione del­
la liberta p-orrisoria di 
D'Agosta. per cui arerà 
già da qualche giorno pre 
scntata istanza alla Pro 

cura della Repubblica prò- Cosi ha deciso il giudice i s t ru t -
d t t c c i i d o due certificati 
m e d i c i . 

Essi doaiinentarana cit­
ine pei il laroratore fosse 
pericolosissima e fatale la 
ulteriore permanenza in 
carcere. Era stata recente­
mente ricarcrato. nei mesi 
da agosto ad ottitbrc. nella 
cllnica psichiatrica, ed ap­
pena dimesso arerà doniti» 
oeeupam nei cantieri di ta­
rara per le precarie condi­
zioni economiche della fa­
miglia. 

La morte in carcere dello 
operaio D'Agosta ha susci­
tato profonda commozione 
tra i laroratori che lo co-
noscerano. essendo anche 
nato che da più giorni le 
sue condizioni di salute si 
erano sensibilmente aggra-
rate. tanto che era costret­
to a soddisfare i p r o p r i 
bisogni corporali rimanen­
do a letti», incapace, ormai. 
perfino di reggersi in piedi 
e priro di qualsiasi assi­
stenza sanitaria. Gli attac­
chi continui di epilessia. 
da cui era affetto, agora rati 
da st iti frequenti di crisi. 
arrvuno provocato la de­
cisione della direzione del 
carcere di metterlo a gia­
cere durante la notte fra 
due altri detenuti per im­
pedire che precipitasse dal 
giaciglio. E' questo l'unico 
prorredimento adottato per 
la salute del lavoratore 
alla vigilia della sua morte. 

Il compagno arr. (ìuz-
zardi. del collegio di difesa. 
ha avanzato istanza alla 
Procura della Repubblica 
perchè sia effettuata l'au­
topsia del cadavere del 
D'Agosta onde accertare 
fendente relazione con la 
violenta carica della sera 
del 20 e le bastonature su­
bite e la morte del pove­
retto. 

I.ORF.XZO > I . \ V < ; F R I 

ture r i nv i ando a giudizio la 
s ignora Melli to ed il d i r e t t o r e 
del s e t t i m a n a l e mi lanese che a 
suo t e m p o pubbl icò una ser ie 
di si-ritti a firma* del la s ignora . 
.1 e a r a t i e i e autobiografico 

Tali scr i t t i e r a n o siat i r i te ­
nuti d i l ì ama to r i da l notalo , an ­
che a n o m e dei figli minor i , e 
d.i Anna Mar ia Moneta C.mlio, 
i «piali a v e v a n o quindi spor to 
denunc ia 

Due amanti avvelenali 
in un albergo di Brescia 
M K K S C I A . 1. — Il 4 4 c n u c 

G i n o S c a s s a e la 2 2 e n n e L u ­
cia F e r r a r i , e n t r a m b i d i 
H i e s c i a . s o n o s t a t i t r o v a t i 
r a n t o l a n t i n e l l a > t a n / . i d i 
un a l b e r g o d e l l a p e n f e n a . 
T i a s p o t t a t i d ' u r g e i i / a a l -

Le due telefonate sono 
state fatte allo studio di un 
dottore e a un alberga: ac­
corsa la polizia, non ha tro­
vato in nessuno dei due luo­
ghi nulla che pidesse far 
pensare ad una { ionio». Due 
falsi allarmi che si aggiun­
gono ai tanti di <pie?ti u i o r -
•ui e che costringono a pen­
sare che una parte di (piesta 
psicosi sia determinata dallo 
stupido gusta di scherzare 
che (pialeuna si prende dif­
fondendo allarmi infondati 
e terrorizzando la popola­
zione. 

L'esplosione, che probabil­
mente è stata causata da una 
d o n i n o u n i n n o , .si è verifica­
ta nell'appartamento di un 
certo Jispli Tittman. a Man­
hattan superiore. Lo scoppio 
lui infranto n l c i i n e finestre. 
La polizia ha travata un'altra 
bmtbu a mano nella strada 
davanti all'edificio. 

Queste due bombe sono 
state dichiarate appartenere 
al tipo in uso. presso l'eser­
cito americano, per simulare 
le esplosioni durante le ma­
novre: si tratta di congegni 
che come forma, dimensione 
e potenziate esplosivi» sano 
m o l l o simili a grossi e paten­
ti petardi. 

Secondo In polizia, che 
non sa fino a che j i u n t o que­
sto e altri episodi si possano 
ricollegare alla caccia al 
t bombardiere pazzo > q n e -
.s-fe due bombe sono state 
lanciate da una automobile 
in corsa. 

Le squadre speciali della 
polizia stanno svolgendo le 
loro indagini sulla base 
della traccia formata dai 
centrotrenta allarmi che si 
Simo avuti da Natale a og­
gi: fu la vigilia di Natale 
che l'ultimo biglietto da vi­
sita mortale del « Mad Bom­
ber ? fu trovato nella bi­
blioteca pubblica all'angolo 
tra la Kifth A v e n n e e la 4 2 I H I 
S t r e e t . Alle perquisizioni del 

<più grande grattacielo del 
I m o n d o , de l più grande teatro 

t r a s f e - i ( . ( J ( . J p j ( 1 n r a n u c magazzino 

del mondo, si 50110 aggiunte 
anche te perquisizioni del­
l'ospedale Saint V i n c e n t e 

compiendo telefonate di al­
larme ingiustificate saranno 
trattati con severità e fer­
mezza Infatti essi ostacolano 
la caccia allo psicajuitico che. 
dal l'J40 a oggi, ha lasciato 
trentadue bombe autentiche 
e cariche in luoghi intbblici, 
a New York. 

Ventidue di (piate tratta-
due bombe sono esplose, e 
ipiindici persone sono state 
ferite, alcune gravemente, da 
queste esplitsioni: non vi so­
no mai stati morti, tuttavia 
l'elemento di panico che si è 
venuta a creare in seguito 
alla attività del « pazzo di 
Manhattan * è ormai da an­
ni e anni una delle preoccu­
pazioni della polizia, che 
spesso si tn»va imponente di 
fronte a questi avvenimenti 
e soffre un grave danno per 
il suo prestigio. 

Per la prima colta, ora. la 
psicosi si è propagata fuori 
dello stato di New York: se 
prima riuscirà strano pensa­
re che ri fosse un solo autore 
di tutti gli attentati compiliti 
nella città (poiché a volte si 

erano avute azioni (piasi con 
temporanee che riescono in­
credibili senza supporre in 
chi le ha compiute il dono 
dell'ubiquità) ora è gioco­
forza ammettere che almeno 
qualche sconsiderato emulo 
del « pazzo di Manhattan * 
esiste: non si spiegherebbe 
altrimenti, infatti, come sia 
possibile che contempora­
neamente allarmi siano stati 
diffusi nel Texas, nel Mis­
souri. ad Kansas, nel Mas-
sdc /u i s se f s , n e l C o n n e c t i c u t . 
in Pennsylvania, nel New 
Jersey, rei Minnesota. Ordi­
gni (piasi innocui sono stati 
trovati in alcuni dei luoghi 
segnalati mediante le telefo­
nate misteriose: la tecnica 
usata dal « Mad Bomber > di 
New York è cos'i nota, ormai. 
e h e riesce comprensibile. 
seppur deplorevole, che al­
cuni sconsiderati, forse gio­
vani, abbiano pensato di 
imitarla per spargere pani­
co e far lavorare la polizia. 

LEO PETEKSEN 
d c i r U n i t e d Press 

VIOLENTA SPARATORIA CONTRO LA POLIZIA 

Offensiva antibritannica 
dei nazionalisti irlandesi 

l ' o s p e d a l e , lo S c a s s a d e c e ­
d e v a q u a s i s u b i t o . 

I.a s c o p e r t a «lei f a t t o e a v ­
v e n u t a a l l e 18. La g i o v a n e . 
c h e e d o m i c i l i a t a a O r z i n o ­
v i . a 15 c h i l o m e t r i d a B r e ­
s c i a . v e r s a in g r a v i c o n d i ­
z i o n i . Lo S c a s s a , u n a u t i s t a . 
e r a a m m o g l i a t o c o n d u e t ì ­
g l i . La s a l m a e s t a t a t r a s f e - i 
Kila n e l l a c e l l a m o r t u a r i a 
d e l c i m i t e r o , d o v e d o m a n i 
s a i a s o t t o p o s t a a d a u t o p s i a . 

N'oli si e a n c o r a p o t u t o i d c l t a stazione marittima. 
s t n b i l i i e q u a l i s o s t a n z e a b - j /{ capo della polizia di 

Sete York. Stephen P. Ken-b i a u o p r o v o c a t o l ' i n t o s s i c a ­
z i o n e . S o n o in c o r s o i n d a g i ­
ni p e r c h i a r i r e le c a u s e t l e l ­
la v i c e n d a e i r a p p o r t i 
m t e r c o r i e \ a n o fra i 
p r o t a g o n i s t i . 

ned? ; , ha rivolto un monito 
alla popolazione precisando 

checche i disturbatori e c o l o r o 
s u o i ! c l i c h a n n o tf c a f f i r o gusto dt 

'.scherzare su questa r u v i d a 

Vicenda giudiziaria 
dei coniugi Moneta-Caglio 
M I L A N O . 1. — l à i d a Melli to. 

seconda mogl ie del nota io At­
tilio Moneta Cagl io , c o m p a r i r à 
in T r i b u n a l e il Ili genna io p ros ­
s ima r " * m p o n d ^ r ^ di d ' f f i -

' m a z i o n c a mezzo del la s t a m p a 

LA SINGOLARE TRADIZIONE &l UNA MADRE U.S.A. 

In tre anni dà alla lucè tre figli 
sempre nello notte di S. Silvestro 
A T L A N T A ( U S A ) . 1 — 

l ' n a n o t i z i a p i ù u n i c a c h e 
r a r a e q u e l l a r i g u a r d a n t e i 
c o n i u g i H a r d y , p l a c i d i e r i ­
s p e t t a b i l i b o r g h e s i a m e r i ­
c a n i r e s i l i e n t i in q u e s t a c i t t à 
d e g l i S l a t i l ' n i t i . 

Kcco i f a t t i , n e l l a l o r o 
m u t a e l o q u e n z a . I l 31 d i c e m ­
b r e 1054 n a s c e v a a i c o n i u g i 
H a r d y u n a f igl ia . L i n d a . A 
S a n S i l v e s t r o d e l 1955 a r r i ­
v a v a in c a s a u n ' a l t r a figlia. 
B a r b a r a . I e r i s e r a — inf ine 
— m a m m a H a r d v h a d a t o 
a l l a l u c e u n m a s c h i e t t o . 

L ' o s t i n a z i o n e p o s t a d a i 
c o n i u g i H a r d y n e l r i s p e t t a r e 
u n a cos i s t r a n a e o r i g i n a l e 
t r a d i z i o n e f a m i l i a r e h a d e ­
s t a t o . c o m ' è o v v i o , m o l t o 
s c a l p o r e . G i o r n a l i s t i e f o t o -
g i a f i s i s o n o p r e c i p i t a t i s u l 
p o s t o s i c c h é la t r a n q u i l l i t à 
d e l l a p ro l i f i ca c o p p i a n e e 
r i s u l t a t a a l q u a n t o s c o m p i ­
g l i a l a . 

R i c h i e s t i d i d i c h i a r a r e s e 
è l o r o i n t e n z i o n e d i i n s i s t e r e . 

i c o n i u g i H a r d y si s o n o 
s t r e t t i n e l l e s p a l l e , r i s p o n ­
d e n d o : C h i s s à ? >. 

NORDAFRICANI 
MASSACRATI 

( tnnt imiJ7Ìonr fidila I. pac.1 

p e r o g e n e r a l e d i o t t o g i o r n i 
a p a r t i r e d a l l ' i n i z i o d e l l a d i ­
s c u s s i o n e a l l ' O N U d e l l a q u e ­
s t i o n e a l g e r i n a . 

U n a n u o v a e v a l i d a t e s t i ­
m o n i a n z a d e l l a b r u t a l i t à 
d e l l ' a z i o n e s q u a d r i s t i c a d e l 
29 d i c e m b r e ci v i e n e o g g i 
d a i « l i b e r a l i e u r o p e i d ' A l g e ­
r i a » c h e . in u n a c o r a g g i o s a 
l e t t e r a i n d i r i z z a t a a G u y 
M o l l e t . d i c h i a r a n o t r a l ' a l ­
t r o : < 1) G l i a v v e n i m e n t i d e l 
v e n t m o v e s o n o o p e r a ili a g i ­
t a t o r i c h e n o n h a n n o t r o ­
v a t o l ' a p p o g g i o d i t u t t a la 
p o p o l a z i o n e e u r o p e a . T e n i a ­
m o a n z i a p r e c i s a r e c h e la 
m a s s a d e g l i e u r o p e i h a r i ­

p r o v a t o q u e s t e a z i o n i e c h e 
a l c u n i c i t t a d i n i h a n n o p e r ­
fino i m p e d i t o il l i n c i a g g i o d i 
pac i f ic i p a s s a n t i m u s u l m a n i . 
f ra i q u a l i m o l t e d o n n e e 
b a m b i n i : 2 ) il s e r v i z i o d ' o r ­
d i n e h a m o s t r a t o p i ù v i g o r e 
in a l t r e c i r c o s t a n z e e n o i ci 
s t u p i a m o c h e t a n t o la p o l i z i a 
q u a n t o l ' e s e r c i t o s i a n o s t a t i 
i n c a p a c i d i i n t e r v e n i r e eff i ­
c a c e m e n t e : 3 ) q u e s t i f a t t i 
c o n s a c r a n o d e f i n i t i v a m e n t e il 
f a l l i m e n t o d e l l a p o l i t i c i d i 
I - a c o s t c c h e s ' e r i f i u t a t o d i 
l o t t a r e c o n t r o il f a s c i s m o e 
c h e h a f a t t o d i t u t t o p e r d a r e 
a i u t o a l l a f r a z i o n e u l t r a c o l o -
n i a l i s t a d e l l a p o p o l a z i o n e 
e u r o p e a ». 

A q u e s t e n o t i z i e , d i p e r s e 
g i à a b b a s t a n z a g r a v i , s e n e 
è a g g i u n t a u n ' a l t r a , p r o v e 
n i e n t e d a l l a m a r t o r i ; «a A l ­
g e r i a A d O r a n o , la p o l i z i a 
f t a n c e s e h a p r o c e d u t o a d u n 
m a s s i c c i o r a s t r e l l a m e n ­
t o T r e m i l a p e r s o n e s o n o 
s t a t e f e n . i a t e , 80 a r i e s t a t e . 

INXlSKlLLEiV ( I r l a n d a del 
Nord». 1 - - Un |>ortavoce del­
la polizia ha a n n u n c i a t o que­
s ta s e r a a I imiski l lcn che la 
c a s c i n i » del ia polizia a Broo* 
k e b o r o u g h . nella con tea di Fe r -
m a n a g h , è s t a t a f a t t a segno 
:i u n a t t a c c o a fuoco. L ' a t t a c ­
ca è s t a t o condot to con a r m i 
a u t o m a t i c h e e con lanc io di 
b o m b e a m a n o . 

La c a s e r m a d i s t a poche mi ­
glia da l la r e s idenza del p r i m o 
m i n i s t r o d e l l ' I r l a n d a del Nord . 
Lord B r o o k c r b o i o u g h . Nel cor­
so d e l l ' a t t a c c o d u e m e m b r i 
de l l ' IRA «Ese rc i to Repubbl ica ­
no I r l a n d e s e ! sono l i m a s t i uc­
cisi . 

Sul l ' ep isodi» si a p p r e n d o n o 
1 s eguen t i p a r t i c o l a r i . Due au­
t o c a r r i . con a bordi» 25 uomi­
ni a r m a t i h a n n o fa t to i r ruzio­
n e ne l v i l laggio da l l a s t r a d a i 
p r inc ipa l e . Dai d u e a u t o m e 
è p a r t i t a d a p p r i m a una nutr ì - ( 

giovani , c h e t o r n a v a n o in au­
tomobi le da l l a funzione rel igio­
sa di C a p o d a n n o , sono r i m a s t i 
ferit i da i colpi d ' a r m a da fuo­
co s p a r a t i da l l a polizia ingle­
se . che li a v e v a s c a m b i a t i pei 
t e r r o r i s t i d e l l ' E s e r c i t o Repub­
b l i cano I r l a n d e s e . 

Un articolo della « Borba » 
sulla coesisfema attiva 

t e r e l ' i m p e r i a l i s m o s i a m o 
t u t t i s t a l i n i s t i >. 

A l i i g u a r d o , eg l i li;-, r i l e ­
v a t o in p r u n o l u o g o il g r a n ­
d e r u o l o c h e S t a l i n e b b e n e l ­
la l o t t a c o n t i o l ' i m p e i i a l i -
s m o , e p e r l ' a l l e i i n a z i o n e d e l ­
le i d e e m a r x i s t e , e lui po i 
d e t t o c h e d e g l i e r i o r i d i c u i 
eg l i fu r e s p o n s a b i l e , l u r o n o 
p e n i p a r t e c i p i a n c h e 1 s u o i 
c o l l a b o r a t o r i , c o m p i e s o lo 
s t e s s o K r u s c i o v . 1 q u a l i n o n ­
d i m e n o s o n o fieri ili a v e r 
c o n t r i b u i t o a l l e v i t t o r i e c h e 
s o n o s t a t e r i p o i t a t e s u l l ' i m -
p e i i a l i s m o . 

Ne l coi so d i u n a l t r o b r i n ­
d is i , K i u s c i o v h a n c o r d a t o 
l 'eff icacia d e l l a p i e s a d i p o ­
s i z i o n e s o v i e t i c a , e s p r e s s a 
n e l l e l e t t e r e i n v i a t e il 5 n o ­
v e m b r e s c o r s o a i p u m i 1111-
n i s t n «Ielle g l a n d i p o t e n z e , 
al l i ne di a n e s t a i e l i . g g i e s -
s i o n e a n g l o l r a n c e s e c o n t r o 
l ' E g i t t o . 

La m i s t a t e o n c a ilei 
P C I S, Kommunist. p u b b l i ­
ca ne l s u o ì i u n i e i o ili d i c e i n -
b i e il t e s t o i n t e g r a l e ilei d i -
>coiso p i o n u u c i a t o d i ' l v i c e 
p i c s u l e n l e «Iella i c p u b b l i c a 
j u g o s l a v a , K a r d e l j , il 7 d i ­
c e m b r e , a s s i e m e con u n c o m ­
m e n t o a l i i m a i lei l e i l a t t i u e 
c a p o d e l l a r i v i s t a R u m a n t -
z.iev. In q u e s t o s c i i t t o , H u -
man tz . i ev s v i l u p p a u n a c r i t i ­
ca l o i t e m e n t e p o l e m i c a n e i 
c o n d o l i t i ili K a r d e l j , a l l e r -
i n a n t l o c h e eg l i , n e i l a n a l i s i 
t le l la . s i tuaz ione i i n g n e r e s e 
v u o l e * e l e v a r s i s o p ì a 1 c a m ­
pi s o c i a l i s t a e c a p i t a l i s t a , c h e 
s o n o in l o t t a >. 

Runuin tz . i ev p o l e m i z z a in 
p a r t i c o l a r e c o n t i o l e s p i e s -
s i o n e . u s a t a «la K a r d e l j . •» 111-
t e i v e n t o s o v i e t i c o 111 l n g l i e -
n a » , e la de f in i sce * i n s u l ­
t a n t e > e t a l e i la ì a p p i e s e n -
t a r e u n a p i o f o i u i a i l e io i i n a ­
z i o n e d e l l a r e a l t a : e a c c u s a 
K a r d e l j ili n e c i i c g g i a i e 
l ' r o u d h o n * p e i c h e la r i n u n ­
cia a l r u o l o d i r i g e n t e «lello 
s t a t o s o c i a l i s t a e «Iella c l a s ­
se o p e r a i a n e l l a e c o n o m i a 
n a z i o n a l e , e f u n e s t a ». 

A n c h e T e m p i iVuor i . s e t t i ­
m a n a l e d i p o l i t i c a i n t e r n a ­
z i o n a l e , a l i r o n t a u n t e m a 
a n a l o g o , m a p i u t t o s t o s u l 
t e r r e n o p o l i t i c o c h e s u q u e l ­
lo i d e o l o g i c o , r i f a c e n d o s i 
c i o è a i r a p p o r t i f i a gl i S t a t i 
e in g e n e r a l e a i r a p p o r t i d i 
forza i n t e r n a z i o n a l i . Il s e t ­
t i m a n a l e n o t a c h e p e r la 
s t a m p a b o r g h e s e t e i m i n i c o ­
m e s t a l i n i s m o » e « d e s t a ­
l i n i z z a z i o n e >. s e r v o n o < c o ­
m e p a r a v e n t o p e r a t t a c c a r e 
il s o c i a l i s m o » . L 'a i t i t o l o d i 
Tempi Nuovi c o n t i n u a r i l e ­
v a n d o c h e « l ' o c c i d e n t e n o n 
ha r i n u n c i a t o a l l a v e c c h i a 
s p e r a n z a ili c r e a r e u n a s c i s ­
s i o n e ne l m o v i m e n t o c o m u ­
n i s t a m o n d i a l e . Ce» s p i e g a 
la s u a g io i a q u a n d o s e n t e il 
c o m p a g n o T i t o l a n c i a r e la 
p a r o l a d ' o r d i n e d e l l ' i n d i p e n ­
d e n z a d e i p a e s i s o c i a l i s t i n e i 
c o n f r o n t i d e l l ' U R S S e d e l 
l ' C U S . . . l ' i m p i o v v i s a s o l l e c i ­
t u d i n e d e g l i i i A p c n a h . - t i p e r 
l ' i n d i p e n d e n z a ilei p a e s i s o ­
c i a l i s t i e d o v u t a a l f a t t o c h e 
ess i h a n n o i n t r a v i s t o n u o \ e 
p o s s i b i l i t à d i l i b e r a r e 
si d e l l ' e s t «lai r e g i m i 
l a r i ». 

B E L G R A D O . 1. — Vn a r ­
t i c o l o d e l s e g r e t a r i o g e n e -
i . i le d e l l a p r e s i d e n z a d e l l a 
R e p u b b l i c a . V i l f a n . e a p p a r ­
so o g g i s u l l a B o r b a n e l p r i ­
m o i i u m c n » i le i 1957. D o p o 
u n ' a n a l i s i d e i f a t t o r i c h e p o -
t r e h b e r o c o n t r i b u i r e a d u n a 

f , n » g u e r r a a t o m i c a , l ' a r t i c o l o r i -
, ^ ' l b a t l i s c e la n e c e s s i t à d i u n a 

e m p r e m a g g i o r e a l T c r m a z i o -

1 p a e -
p o p o ­

ta s p a r a t o r i a con fucili n u t r a - , , . . . . . . 
g h a t o n . Gli a b i t a n t i , p e r l a ' " c d e i p r i n c i p i d i c o e s i s t e n -
m a g g i o r pa r t i t inn i t i a t t o r n o ^ » 5 a t t i v a . 
a l le t avo le , de l le loro ca se . 1 che c«isa è in r e a l t à — si 
h a n n o s p , r . ; „ t u t t e le luci e ( f o m a n ( j a F o r c a n o d e l l a L e ­
si sono ge t t a t i a t e r r a por evi-i , . : . . 
t a r e di e s s e r e colpiti d a i p r o i e t t a d e i c o m u n i s t i j u g o s l a v i — 
tilt e da l l e s c h e g g e de l le bom- | l« ' c o n d i z i o n e b a s i l a r e p e r r i -

nel la s t r a d a . 
Un s e r g e n t e 

c i nque 
de l l a polizia 

uomin i , i qua l i si 

1 
c ! t ro-

p r o b l e m i in s o s p e s o ? 
11 m u t a m e n t o p r i n c i p a l e 

n e l moni l i ) , a v v e n u t o n c e l i 

Intervista di Krusciov 
ad un giornale egiziano 

I L C A I R O . 1. — Il g i o r n a l e 
« A l G u m u z i a » p u b b l i c a o g ­
gi u n ' i n t e r v i s t a «lei s u o c o r ­
r i s p o n d e n t e a M o s i a c o n il 
p r i m o s e g r e t a r i o d e l C C d e l 
F C t ' S , K i u s c i o v . il «ma le s o ­
s t i e n e c h e lo s g o m b e r o a n ­
g l o - f r a n c e s e d a l l ' E g i t t o e 
s t a t o d o v u t o a n c h e a l m o n i t o 
d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a a l l ' I n ­
g h i l t e r r a e F r a n c i a , n o n c h é 
ai s u o i t e n t a t i v i p e r u n a c o ­
m u n e a z i o n e c o n gli S t a t i 
U n i t i p e r fior r e fine a l l a i n ­
v a s i o n e a i . g l o - f r a n c e s e . 

< R i t e n g o c h e il n o s t r o i n ­
t e r v e n t o in q u e s t i e v e n t i , a b ­
bia a v u t o u n a p a r v p r e d o ­
m i n a n t e p e r p i n i e iìi .e a l l a 
a g g r e s s i o n e — ha «ietto K r u -
<cio\ —. Qucst«> d i m o s t r a la 
b o n t à d e l l e r i s o l u z i o n i «lei 
N X C o n g r e s s o d e l n o s t i o 
P a r t i t o c o m u n i s t a , s e c o n d o 

vavar .o nel la c a s e r m a a t t ac - l . . . . 
c a l a , h a n n o r i spos to a l f u o c o , " R i m i d e c e n n i , c o n s i s t e n e l 
c«»n le lo ro a r m i a u t o m a t i c h e , f a t t o c h e i p o p o l i a r r e t r a t i 
e. dopo 15 minu t i , sono r iusc i t i s<>no a r r i v a t i a d u n fo r t i 
a m e t t e r e in fuga gh a t t a c - j R i a t j 0 , } l s v i l l , p p 0 . F e r m a r e 
c a n '" q u e s t o p r o c e s s o s a r e b b e p o s -

R e p a r t i di polizia h a n n o ini- ^.ì- . jp 
m e d i a t a m e n t e ch iuso 1 posti di ' , „ , . . . ,,,, u 1 . .«., , i „ . .̂  . . , 1. -~,- 1, 
f ron t ie ra con la Repubb l i ca Ir- m t > n t o d e , l c f o r 7 e p r o d u t t i v o j < " ' , a , o t t n < I c l l* ' !* '1 ' P c r U 

I andese . n«4 t e n t a t i v o di ca t - g i à e s i s t e n t i . V. q u e s t o s a - j p n e c p u ò p r e v e n i r e le g l i e n e 
t u r a r e 1 responsab i l i di ques to r e b h c un s u i c i d i o d e l l ' e c o - «piani lo e c o n d o t t a c o n g i u n -
a t t a c c o che e il s e t t i m o v e n - ' n o r t 1 1 f l i n t e m a z i o n a l e T u t t i t ' -mf"'!^ <-d e u n a l o t : a «lc-
ficatosi m questi- u l t i m e t r e : n 4 p 3 e s i " a r r e t r a t i . ^ - ^ " 
s e t t i m a n e nel la M a n d a de l . , ' , . . j !1 p r i m o - c e r c a n o «lei 
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dell IRA da q u a n d o q u e s t i n i - ; ) , m o b i l i t a z i o n e d e l l e n r o - ' P r o n l 1 a < M ' o n , ! o r t % '* m n d r e -
t imi h a n n o i r i z i a to . il 12 di-, . , . . ' i p a t r i a p e r c * - e r e in c i a d o 
c e m b r o scorso , la lo ro of- P"<* " ' < * • « ™ 1« r e s i s t e n z a ' , [ ' ' / A / - r e 

fens iva . L ' I r l a n d a de l Nord p a s s i v a , c o n il s a b o t a g g i o e m , , r t 

non a v e v a più vi«to. da l 1920. 
episodi c o m e quel l i v e n f i c a -

Xord IT.; r,: \ ,oe..: .- | s..r.o f i , c - ' O S C I ' n o " s o , ° 1 , a n » ° ìl <U , 
giti infat t i v e r s o la f ront ie ra s i d e r i o «li s v i l u p p a r s i , m a 

Quel la di oggi è l ' az ione più a n c h e la fo rza «li i m p e d i r e 

la g u e r r a p a r t i g i a n a . 
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' t a l m e n t e — c o n c h u l e l a R->r-
fio — c h e n o n è p i ù p o s s i ­
b i l e r i s o l v e r e 1 p r o b l e m i i o n 
la fo rza , m a s o l o con l e t r o t ­

tisi ne l l e u l t i m e s e t t i m a n e 
P r e c e d e n t e m e n t e e r a s t a t o 

a n n u n c i a t o che «iurante l 'at­
t a c c o d u e agen t i e r a n o r i m a s t i 
feri t i . In segui to , pe rò , la po­
lizia h a p r e c i s a t o d. non a v e r t n t i v e . T u t t o q u e s t o , n a t i i -
S U Due o T e ' d o m , 1 « t a c c o . ' « . I m e n t e . n o n s igni f ica c h e , 
v e n u t o a l le 20 «ora i ta l iana» . ' ^ c o e s i s t e n z a a t t i v a si m - , 
una for te esp los ione è s t a t a s t a u r e r a c o n I? s o l e s u e f o r - ' 
ud i ta a c i rca t r e ch i lomet r i ,-t» I V r la c o e s i s t e n z a a t t i v a 
di d i s t anza da l la r e s idenza del b i s o g n a l o t t a i e p e r c h e e ^ . i 
p r i m o m i n i s t r o d e l l ' I r l a n d a del , , „ , _ ^ x „ , , , , „ , „ , _ „ , 1 
Nord Lord n fookebo rouch , ' » n a c o n c e z i o n e p e r la q u a - 1 
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. i m p e r i a l i s t a e «0I0 il p n m > 
( p a s s o ve:--o lo s v i l . i p p o n r -
j z i o n a l e II b e n e s s e r e e la 
• p r o s p e r i t à i lei popoli» c'ev n n o 
ipoi e s s e i e s a l v a g u a u l a t i » 
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